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MAI STATI UNITI – il film

MAI STATI UNITI è la storia di Antonio (Vincenzo Salemme), un cameriere rovinato dalla passione per il gioco, Angela (Ambra Angiolini), una segretaria single divorata dall'ansia e dagli attacchi di panico, Nino (Ricky Memphis) un ex meccanico, divorziato e senza più lavoro, Carmen (Anna Foglietta) una precaria votata unicamente allo shopping e all’apparenza, Michele (Giovanni Vernia) un giovanotto ingenuo cresciuto in uno zoo. Tra di loro, a parte i guai, i cinque hanno ben poco in comune, anzi non si conoscono proprio. Ma vengono uniti da un notaio, e soprattutto dal destino, grazie all‘eredità di un padre mai conosciuto e di cui nessuno di loro sospettava l’esistenza. Erano fratelli e non lo sapevano! Adesso, per incassare l'eredità, tutti insieme devono portare le ceneri del padre negli United States of America e spargerle in un lago dell’Arizona. In bilico tra commedia e verità, tra disavventure e confronti umani, tra feroci litigate e improvvise tenerezze, tra divertimento e sentimento, inizia così il curioso viaggio oltreoceano di questa “strana famiglia” e dei suoi componenti, che finora non sono Mai Stati Uniti…

MAI STATI UNITI

(note di Carlo ed Enrico Vanzina)
 
Questo è il terzo film, la terza commedia, che Carlo ed io ambientiamo negli United States of America. Il primo, negli anni 80 fu il cult “Vacanze in America”. Poi, negli anni 90, fu  la volta di  “Sognando la California”. Erano due film buffi, on the road, con un cast corale.

Anche “Mai Stati Uniti” ha le stesse caratteristiche. Rispetto agli altri due, però, è un film più maturo che affronta un argomento di grande spessore: il senso della famiglia. Mettiamo in scena cinque personaggi male in arnese: Vincenzo Salemme, un cameriere rovinato dalla sua passione per il gioco d’azzardo, Ambra Angiolini, una segretaria d’azienda devastata dalle nevrosi, Ricky Memphis, un uomo abbandonato dalla moglie e in caduta libera, Anna Foglietta, una precaria superficiale, molto allegra nella sua vita sessuale, Giovanni Vernia, un bambinone leggermente autistico cresciuto senza genitori in uno zoo. All’inizio del film, questi cinque personaggi scoprono di essere figli dello stesso padre, insomma di essere fratelli. Il viaggio che faranno, tutti insieme, per andare a spargere le ceneri del padre in Arizona (solo così potranno mettere mano ad una cospicua eredità), è un percorso che li farà scontrare, li farà litigare, ma alla fine farà loro scoprire il senso della fratellanza. E della famiglia.

Ci tengo a ribadire che questo è un film comico. Una commedia-comica. Abbiamo cercato, insieme a Carlo e ad Edoardo Falcone, di scrivere una storia piena di situazioni buffe. Abbiamo privilegiato un dialogo sempre pieno di battute. Insomma, siamo tornati a quel cinema di grande intrattenimento popolare che è stato il marchio di fabbrica della nostra lunga cavalcata nel cinema italiano.

 Penso che sia un film onesto. Scritto con attenzione, ben recitato e soprattutto diretto con grande mestiere e con grande leggerezza da Carlo. Gli sfondi americani, in South Dakota, in Utah, in Nevada, in Colorado ed in Arizona, rendono il film molto piacevole da vedere.

Abbiamo anche cercato di contaminare la storia con riferimenti spiritosi provenienti dal  cinema americano. Dal western, ai film più propriamente on the road, “Thelma e Louise”, “Cinque pezzi facili”, “Easy Rider”, fino alle commedie giovanili di oggi tipo “Una notte da leoni”.

Credo proprio che “Mai Stati Uniti” sia un film divertente, realizzato con assoluta professionalità.

LE INTERVISTE

INTERVISTA AD ENRICO VANZINA   
“Come è nata l’idea di questo film?”.
“Mio fratello Carlo ed io avevamo scritto qualche anno fa un soggetto su cinque uomini e donne di diversa estrazione sociale - fino ad allora ignari l’uno dell’esistenza dell’altro - che venivano convocati da un anziano nobiluomo che in punto di morte rivelava di essere il loro padre. Partendo da questo spunto siamo tornati sull’argomento spostando l’ambientazione della vicenda all’estero: se il lascito notarile che dà il via alla nostra storia fosse avvenuto a Cortina o sull’Etna il viaggio dei vari personaggi in queste località non sarebbe stato interessante. Quando la realtà è ripetitiva ed ossessionante, invece, può essere piacevole ogni tanto cercare sfondi diversi e prendere una boccata d’ossigeno fuori dai nostri confini. In passato anche i nostri grandi registi di commedie come Dino Risi (“Il gaucho”),  Mario Monicelli (“La ragazza con la pistola”, “La mortadella”) ed Ettore Scola (“Riusciranno i nostri eroi..”, “Permette? Rocco Papaleo”) sono andati spesso a girare all’estero alcuni film che affrontavano comunque il costume e la vita sociale italiani. Io e mio fratello volevamo girare in questa occasione lontano dal nostro Paese perché a nostro parere oggi da noi la fiction ha finito in qualche modo col “cannibalizzare” il cinema. Le serie e miniserie tv italiane - sia quelle ambientate nelle grandi città sia quelle girate in provincia - hanno infatti  inflazionato molti luoghi del nostro panorama visivo togliendovi curiosità ed interesse, le varie Film Commission regionali tendono a valorizzare il fascino dei rispettivi territori in tante produzioni per il cinema e la tv ma tutto sembra un po’ già visto. Ultimamente una bella eccezione è arrivata soltanto con ”Benvenuti al Sud”, ambientato efficacemente a Santa Maria di Castellabate, un’affascinante località del Cilento completamente inedita”.

“Perché “Mai Stati Uniti”?”
“Nella mia filmografia credo di essere arrivato alla centesima sceneggiatura, considerando solo quelle che poi sono diventate un film. Per questa ultima nostra storia abbiamo pensato poi che in un momento di crisi come questo fosse importante puntare a ritrovare i principi fondanti della famiglia dando vita ad una sorta di inno alla riscoperta dei valori che ci legano, senza più “fossilizzarci” su quelli che ci dividono.”
“Come giudichi la prova degli interpreti?”
“Molto positivamente. In un primo tempo a Vincenzo Salemme avevamo proposto il ruolo che poi ha recitato Giovanni Vernia, poi gli abbiamo suggerito quello del cameriere con la fissazione  del gioco e lui ha accettato subito. Pur essendo meno giovane rispetto agli altri personaggi Vincenzo è riuscito presto a sintonizzarsi benissimo con tutti ed appare insieme buffo, malinconico e profondo, nei momenti in cui deve esserlo: ho scritto diversi film da lui interpretati e credo che questo sia il suo miglior ruolo in assoluto. Eravamo grandi fan di Giovanni Vernia, l’avevamo incontrato spesso in passato per valutare l’ipotesi di lavorare insieme ad un progetto ma poi abbiamo rinviato di comune accordo il nostro appuntamento quando è stato coinvolto in “Ti stimo fratello”, il suo film da regista. Ora finalmente ce l’abbiamo fatta e Giovanni, che nella vita è una persona meravigliosa oltre che un ingegnere  elettronico molto in gamba, ha interpretato benissimo una specie di esilarante bambinone mai cresciuto. Ricky Memphis invece oltre a fare molto ridere gioca molto sulla tenerezza: quando è venuto a leggere il copione prima delle riprese non abbiamo avuto bisogno di modificare nessun battuta, abbiamo scritto pensando alle sue corde più tipiche e lui si è rivelato perfetto non solo per i tempi comici ma anche per la sua grande umanità. Anna Foglietta è bravissima, è uno “strumento” in grado di suonare qualsiasi cosa si chieda, modellandosi perfettamente sul ruolo, mentre Ambra Angiolini è una sorta di monumento vivente ad un certo tipo di nevrosi urbane, è spiritosa e sa prendersi in giro, penso sia una delle poche attrici in circolazione che sembra nata per la commedia”. 

INTERVISTA A CARLO VANZINA   

“Che cosa ti ha spinto a realizzare questo film?”
“Avevo da tempo voglia di lavorare con attori giovani, l’età si è allungata e i quarantenni ora sono giovani, al contrario di cinquant’anni fa quando al cinema i genitori sembravano... i bisnonni di oggi. Avevo poi bisogno di una boccata di ossigeno e voglia di fare un viaggio “on the road” negli Stati Uniti e così con mio fratello Enrico abbiamo inventato una storia piuttosto insolita, ambientandola in spazi sconfinati e cercando di coniugare il nostro modo tipico di fare commedia con quello dei registi americani di nuova generazione come il Todd Phillips di “Una notte da leoni” e “Parto col folle”. A un certo punto è arrivata l’idea dei cinque personaggi in crisi, nevrotici, problematici e complessati che si scoprono fratelli e si ritrovano loro malgrado insieme in un’avventura in cui ognuno dovrà dividere un percorso di vita con dei perfetti sconosciuti. All’inizio si detestano, si ritrovano tutti in crisi e sulla difensiva per motivi diversi, ma durante il viaggio vari avvenimenti permetteranno loro di aprirsi e di mostrare il meglio e il peggio fino a quando succederà qualcosa che darà forse a tutti la forza per affrontare i problemi della vita insieme. L’eredità diventerà quasi qualcosa di marginale e il vero tesoro per loro sarà l’aver trovato solidarietà e fratellanza: a un certo punto il personaggio interpretato da Ambra Angiolini, Angela, dirà “in fondo nostro padre ci ha fatto fare questo viaggio insieme per unirci”.

 “Come ti sei trovato con i tuoi attori?”
“Questa è la nostra quinta esperienza in comune con Vincenzo Salemme (dopo “Olè”, “La vita è una cosa meravigliosa”, “Ex-Amici come prima” e “Buona giornata”): è un attore molto generoso, si spende molto, ci capita spesso di inventare al momento nuove situazioni e battute sul set, cercando di migliorare il tutto dall’interno, con una creatività costantemente su di giri. Con Ricky Memphis invece siamo al terzo film insieme, dopo “I mitici“ e “Ex-Amici come prima”. Lui è invece più compassato, ligio e fedele al copione, ha una capacità tutta sua di pronunciare le frasi più pertinenti, con un’aria meravigliosa da compassato campione di understatement, ogni battuta per lui è una “sentenza”. In questa occasione interpreta un padre separato che - come Walter Chiari ne  “Il giovedì” di Dino Risi - racconta per fare una bella figura un sacco di balle al suo bambino occasionalmente in gita con lui, ma il figlio si rivela molto più adulto e maturo e lo esorta a non raccontargli cose inutili, gli va benissimo così com’è.. Abbiamo poi coinvolto Giovanni Vernia con un personaggio meno canonico rispetto agli altri, piuttosto folle ma anche tenero, diverso dal Johnny Groove con cui è arrivato al successo in tv. Ambra Angiolini ha rappresentato per me una scoperta meravigliosa, ha una verve comica insospettabile, è spiritosa e propositiva: prima delle riprese mi era stata descritta come una persona po’ difficile e complicata ma invece lavorare con lei è stato un vero e proprio idillio. Infine sono tornato molto volentieri a dirigere Anna Foglietta dopo il nostro ”Ex-Amici come prima” in cui aveva dato una bellissima prova accanto ad Alessandro Gassman. Anche in questa occasione si è confermata un’attrice brillante, di grande talento e dai perfetti tempi comici”.

“Ci parli delle location americane e di come le hai scelte?”
“L’America ha rappresentato una scelta cinefila, volevo ripercorrerne la memoria cinematografica attraverso vari sfondi spettacolari, ogni paesaggio che incontri ti fa venire in mente un film diverso, chi ama il cinema non può non emozionarsi quando si arriva a Lake Powell, in Arizona, lì dove inizia il Gran Canyon. Ho filmato diversi luoghi in cui desideravo da tempo girare, mi piaceva ad esempio il Monte Rushmore con i volti dei presidenti Usa scolpiti nella roccia che si vedono in “Intrigo Internazionale” di Hitchcock. Nella finzione scenica l’aereo con i nostri protagonisti è costretto ad atterrare in Sud Dakota per una turbolenza e Angela, il personaggio interpretato da Ambra, essendo una fobica costringe gli altri a proseguire il viaggio via terra con un van in affitto: da lì siamo passati a filmare il seguito della storia nello Utah, in Arizona, Colorado (Aspen e Denver), in Nevada, a Las Vegas e nei luoghi in cui Ridley  Scott ha girato “Thelma  e Louise”.

“Quali momenti particolari della lavorazione ricordi più volentieri?”
“E stato molto piacevole e gratificante assistere al progressivo amalgamarsi sulla scena e nella vita di attori dal background molto diverso, speravo che strada facendo tutti si unissero e familiarizzassero parallelamente ai personaggi che interpretavano, li portavo ogni sera a cena, li sollecitavo a integrarsi e loro erano entusiasti. Una sera a Las Vegas li ho portati ad assistere ad uno spettacolo del mago illusionista  David Copperfield che ha scelto per caso nella folla tra centinaia di spettatori Ricky Memphis, coinvolgendolo in scena nei suoi giochi di prestigio con effetti esilaranti senza che lui capisse una sola parola della lingua inglese... Un capitolo a parte ha rappresentato poi la scelta dei ristoranti per ogni tipo di esigenza: Vincenzo Salemme è un noto buongustaio, Ambra ha una passione smisurata per il  sushi, Ricky Memphis è un esperto conoscitore di vini. Durante le riprese al Gran Canyon, inoltre, abbiamo incontrato un gruppo di abruzzesi in vacanza che si è unito a noi e la serata è finita con Giovanni Vernia che si esibiva scatenato imitando Loredana Bertè… Ogni domenica cercavamo di vedere le partite di calcio del campionato italiano sugli iPad, ma ogni tanto andava via la linea e si soffriva un bel po’… la domenica poi sia io che Ricky Memphis abbiamo l’abitudine di andare a messa e allora in ogni città andavamo alla ricerca di una diversa chiesa cattolica e quando siamo stati nello Utah, uno Stato pervaso dalla presenza dei Mormoni, Ricky, essendo molto devoto, si indignava scherzosamente contro “sti zozzoni posseduti, c’hanno un sacco di mogli….”. Infine in una sequenza realizzata alle pendici del monte Rushmore era previsto che Memphis fosse aggredito da un vero orso, Brutus, una star molto richiesta dal cinema che in quei giorni stava ultimando un film in Alaska. E’ stato addestrato a recitare fingendo di ringhiare, aggredire, mangiare un hamburger una volta sollecitato da un diverso e particolare codice, ad esempio quando nella finzione il figlio di Memphis riusciva a sedarlo con un lassativo doveva fingere di addormentarsi… Considerava il suo istruttore come un padre, lo abbracciava, ma comunque era sempre imprevedibile..”.

INTERVISTA A VINCENZO SALEMME   

“Come ti sei  trovato a recitare per la quinta volta in un film di Carlo Vanzina?”
 “Splendidamente, con lui e suo fratello Enrico riesco sempre a dare il meglio di me. Carlo gira ogni sequenza con il montaggio già deciso e pronto in testa, sul set è un regista di una sicurezza assoluta - io lo chiamo “o’ scienziato”- e nella vita è una persona molto affettuosa, davvero speciale, quando siamo stati all’estero mi è stato sempre di grande aiuto per la lingua che non conoscevo affatto e per sopravvivere adeguatamente senza entrare in crisi quando mi addentravo negli alberghi e nei ristoranti alla ricerca di cibo, che da quelle parti è piuttosto povero di fantasia. E poi guidava l’automobile in quelle zone come se fosse stato da sempre a casa sua…”.

“Chi è il personaggio che interpreti nel film?”
“Antonio è uno squattrinato che lavora come cameriere in un’osteria, si arrangia come può, gioca sempre d’azzardo e perde regolarmente tutto. Era un carattere tutto da costruire ma è stato adattato sulle mie caratteristiche, può apparire piuttosto cinico e disincantato ma di fronte a qualche malinconia o ad una manifestazione di affetto “crolla” implacabilmente. A un certo punto ad esempio Angela/Ambra lo salva da un agguato di un serpente e la cosa lo emoziona e lo commuove, in un altro momento si ritrova a parlare rivolto alle ceneri di suo padre e dice: “Peccato non averti  conosciuto, ci potevamo fare compagnia..”. In un primo tempo sembra che tutti i personaggi in campo siano votati a contrasti ed inimicizie perenni, fino a quando nel momento del bisogno non scoprono di essere soli e di avere bisogno di affetto finendo con lo stringere una forte alleanza reciproca”.

“Come ti sei trovato con i tuoi colleghi, in scena e fuori ?”
“E’ nata una piacevole amicizia con Ricky Memphis e Giovanni Vernia, poi ho conosciuto un po’ meglio Ambra Angiolini, anche se è arrivata sul set un po’ più tardi rispetto agli altri attori, siamo diventati col tempo una vera famiglia tra Saint George, nello Utah, Sud Dakota, Arizona e Nevada, era come entrare direttamente nei film di John Ford, quelli con gli indiani pellerossa”

“Ricordi qualche episodio della lavorazione particolarmente buffo?”
“Soprattutto a proposito del cibo… ad esempio gli americani sembrano convinti che gli italiani non possano fare a meno di mangiare quintali di aglio, per noi è stata una battaglia continua, nonostante li supplicassimo esplicitamente di evitarlo lo infilavano regolarmente dovunque, su ogni cibo di qualsiasi portata... Nei ristoranti, ma anche nelle mense allestite sul set, lo mettevano perfino sul pane, mancava soltanto che lo infilassero nel caffè, o meglio nel cosiddetto caffè; non se ne sentiva  nemmeno un profumo lontano, aveva il colore del brodo di polipo…”

“Avete lavorato su un copione solido o c’è stato spazio per improvvisare?”
“Fin dal nostro  primo film insieme Carlo mi ha sempre chiesto di inventare qualcosa al momento sul set andando oltre il copione, ci sono certi attori che riescono ad essere più creativi ma alcune volte forse abbiamo esagerato e siamo stati costretti ad interrompere le riprese per le troppe risate, ad esempio quando io e Ricky avevamo l’occasione in scena di restare in intimità con due bellissime ragazze  ma facevamo entrambi “cilecca”.

 “Che sensazioni hai provato durante questa esperienza americana?”
“Rimarranno indimenticabili per me i luoghi che abbiamo visitato - piuttosto inconsueti rispetto alle mete abituali di un europeo - e le persone che li abitano, tutte estremamente gentili e civili, vale davvero la pena andarci, magari non per troppo tempo ma una settimana bisogna spendercela. Credo che per il pubblico sarà un bel colpo assistere ad una commedia ambientata dentro quelle Montagne Rosse di indiani e cowboy, è una scelta dovuta alla grande passione per il cinema di Carlo che conosce  i riferimenti precisi di tutti i vari luoghi “sacri”.

“Secondo te oggi, come recitava il titolo di una tua commedia teatrale, La gente vuole ridere?”
“Il pubblico vuole qualcosa che lo emozioni, buffa o triste che sia, l’importante è che scopra che tu ci abbia messo impegno ed ingegno e che non sia trattato soltanto di un’operazione ideata “a tavolino”: per fare ridere ci vogliono la storia e la sostanza..”.

INTERVISTA A GIOVANNI VERNIA 

“Che rapporto si è creato con Carlo Vanzina?”
“C’eravamo incontrati più o meno tre anni fa, ai tempi delle mie prime apparizioni in tv a “Zelig” io facevo ancora contemporaneamente il mio vecchio mestiere di ingegnere elettronico, correvo qua e là per gli appuntamenti di lavoro e quando lui mi ha telefonato dicendomi: “Ciao, sono Carlo Vanzina” ho creduto ad uno scherzo, gli ho detto: “Smettila, dimmi chi sei altrimenti ti mando al diavolo..”. Ho capito che la telefonata era vera quando lui mi ha specificato che suo fratello mi aveva visto in uno spettacolo di beneficienza a Varese e gli aveva parlato bene di me: sono sbiancato in viso, Carlo era il mio mito - come lo era e lo è per chiunque faccia il mio mestiere – venire  contattato da lui rappresentava per me una vera consacrazione. L’ipotesi era di inserire  il mio personaggio del ragazzo di periferia Johnny Groove in un film comico corale ma poi è arrivata la mia occasione con “Ti stimo fratello”, un film interamente mio che ho girato da regista e da protagonista, e così abbiamo convenuto sull’idea di rinviare la nostra collaborazione ad un momento successivo. Carlo è una persona molto carina, mi è stato vicino nell’esperienza che ho fatto da solo al cinema, siamo rimasti sempre in contatto, poi a un certo punto mi ha detto che preparava un nuovo film per cui sarei stato giusto, con un ruolo cucito su di me: gli era sempre piaciuto molto il fatto che io usassi il corpo per fare ridere e voleva sfruttare questa mia caratteristica”.

“C’è stato spazio anche per improvvisare in scena?”
“La storia dei cinque fratelli che mi ha sottoposto mi è piaciuta subito molto, gli ho proposto quello che pensavo di fare in scena e lui ha accettato: è un regista che ti lascia libero di creare, la sera a cena cercavo di inventarmi delle nuove improvvisazioni da esternare e ogni tanto se saltava fuori qualcosa di simpatico lui l’approvava e mi proponeva di rifarla l’indomani in scena. Gli è piaciuto ad esempio uno sketch che facevo con Salemme, una parodia di Robert De Niro che in una celebre sequenza di “Taxi driver” mima davanti allo specchio un approccio da bullo pronto alla rissa (“Dici a me?” Dici proprio a me?”). Io e Vincenzo facevamo gli scemi tutto il giorno con questo tormentone e alla fine l’abbiamo inserito nel film. Il Michele che interpreto è un personaggio po’ folle e così abbiamo cercato di utilizzare al meglio certe sue estrosità estemporanee. E’ un ragazzo solo, anche perché è molto istintivo e sopra le righe, non ha i freni inibitori delle persone che vivono una vita normale e quindi ogni tanto risulta un po’ matto. E’il più “sfigato” fra tutti i fratelli, è cresciuto senza genitori allevato da un prete, faceva il guardiano di un bioparco e come unici amici aveva gli animali che custodiva, è scomodo e spiazzante perché è piuttosto ingestibile e si ritroverà un po’ emarginato anche in questa nuova famiglia, ma grazie alla sua semplicità alla fine riuscirà a conquistare tutti”.

“Come ti sei trovato sul set?”
“E’ stata un’esperienza bellissima, non avevo mai sperimentato le lunghe attese nel camper prima di essere chiamato a recitare una scena, rispetto al mio primo film, “Ti stimo fratello”, mi è sembrata una bella vacanza, quando ero impegnato anche come regista ero invece sempre lanciato “a mille” e occupatissimo a controllare tutto dalla mattina alla sera. Carlo oltre ad essere un regista esperto e capace ha sempre in mente tutto in modo molto chiaro, non perde tempo a fare cose inutili, e poi è eccezionale da un punto di vista umano, si prendeva cura di tutti noi come se fossimo dei suoi figli, ci portava a cena in un certo posto dove sapeva che si mangiava bene (e da quelle parti non era poi così semplice…). E’ un gran signore, non è facile trovare persone del genere nell’ambiente dello spettacolo. E poi dice sempre in faccia quello che pensa e questo io lo apprezzo molto: sia se qualcosa che fai gli piace sia se non è convinto che funzioni lui è sempre molto esplicito e diretto”.

“Ricordi qualche episodio particolarmente divertente?”
“Ne ricordo molti, ad esempio quando siamo arrivati in aeroporto a Las Vegas prima di dirigerci verso l’albergo ci siamo persi per un po’ fino a quando non è arrivato un tipo pittoresco che ha iniziato a parlare con un accento italo americano così marcato che sembrava arrivare direttamente dal set de “Il Padrino”, era un tipico napoletano americanizzato dall’atteggiamento esageratamente estroverso e ci faceva molto ridere. Un’altra volta eravamo seduti a mangiare una pizza in un centro commerciale, c’erano due vecchietti che mi guardavano e a un certo punto mi hanno chiesto “Ma lei è italiano?”. Si sono presentati, erano di Catania, mi avevano riconosciuto dopo avermi visto in tv e hanno detto che mi trovavano molto divertente. Quando ci siamo alzati per andare via sono venuti ad abbracciarci e ci hanno detto commossi: “Arrivederci e tante belle cose”. Avevo conosciuto e frequentato alcune città degli Stati Uniti  nell’ambito del mio lavoro di ingegnere elettronico, ma la “profondità” dell’America  è diversa, l’unico divertimento sembra essere il karaoke..Una sera io e Ambra siamo andati in un locale di questo tipo frequentato soprattutto da gente piuttosto attempata e quando ho cominciato a cantare “Sweet home Chicago”, un brano della colonna sonora del film “The Blues Brothers”, sono riuscito a coinvolgere in un liberatorio canto collettivo un po’ tutti i presenti che all’inizio erano piuttosto spiazzati. Ambra a un certo punto ha preso per mano un uomo molto anziano e lo ha fatto ballare, si è messo a cantare perfino il barista, spuntando dal niente: ci hanno chiesto di tornare ad esibirci il giorno dopo, eravamo diventati le loro star. Sia sul set che fuori ho stretto un bel legame di amicizia con tutti, in particolare con Vincenzo Salemme: ogni volta che ci incontravamo tra noi era uno sketch continuo, ci divertivamo molto ad improvvisare e intorno a noi non ce la facevano più a sopportarci.. Una bella sorpresa è arrivata anche da Ricky Memphis, un tipo che sta zitto zitto, sornione ed in apparenza svagato, ma poi al momento giusto tira fuori a sorpresa un’esternazione-bomba che ti inchioda e ti fa morire dal ridere.:”. 

“Che cosa ti piace di più del cinema di Vanzina?” 
“Fin da quando ero solo un ragazzo lui e suo fratello Enrico mi hanno sempre divertito molto, hanno il merito di aver creato i film di Natale, oggi in tanti continuano a coltivare scetticismo e “puzza sotto al naso” verso un certo tipo di cinema popolare ma quei film che tutti vanno a vedere comunque hanno avuto sempre la grande capacità di fotografare tic ed  atteggiamenti tipici di una certa epoca: il milanese grasso e sbruffone o il coatto romano arrivavano al  cinema in forma comica attraverso film leggeri e divertenti che sono rimasti nell’immaginario collettivo. A me piace far divertire la gente e in questa occasione sono stato felice di aver preso parte ad un film molto brillante. Lo è in modo più garbato rispetto ad altre opere del passato, è una storia pulita, non ci sono riferimenti grevi alla sessualità, io sono sempre molto attento a queste cose. Sfido chiunque a fare lo snob se ti chiama Carlo Vanzina, che è il figlio di Steno, è la storia del cinema italiano... E’ stata un’esperienza pazzesca, con una troupe tutta americana, tranne il direttore della fotografia Enrico Lucidi, comunque è stata un’impresa, anche piuttosto dura, abbiamo sopportato temperature tropicali  e altre polari e poi eravamo in terre di cowboy dove si mangiavano solo hamburger… dopo qualche giorno di alimentazione così ci lamentavamo un po’ tutti…”.
 

INTERVISTA  A RICKY MEMPHIS    

“Hai già girato tre film con Carlo Vanzina, che cosa ti lega a lui in modo particolare?”
“Carlo è un regista con cui si lavora benissimo, è veloce, non perde tempo, conosce benissimo il suo mestiere, gira avendo già molto ben chiaro il montaggio nella sua testa e per un attore tutto questo rappresenta una pacchia, è come andare a nozze… Mi piace molto soprattutto il suo lato umano: è una persona educata e gentile, ha sempre un pensiero carino, tratta tutti con eleganza e signorilità. Credo molto a questo nostro ultimo film, penso che sia stata un’occasione divertente e interessante non solo per visitare una parte meno nota dell’America ma anche per fare esperienza sul campo attraverso una commedia piacevole, molto ben scritta e ben curata, soprattutto nella descrizione dei vari personaggi”

“Che cosa accade a Nino, il tuo personaggio nel film?”
“All’inizio della storia viene convocato da un notaio con altri quattro personaggi che scoprirà poi essere suoi fratelli e una volta informato del lascito e delle sue condizioni si organizza per partire portando con sé il figlio di dieci anni che vive con la sua ex moglie: è un’occasione per fare bella figura con lui, che non ne ha una grande opinione, e dimostrargli di valere”.

“Che cosa ti è piaciuto di più di lui?”
“Quando ho letto il copione l’elemento che mi ha interessato di più oltre al divertimento che provocava in scena è stato il rapporto che Nino instaura con il suo bambino: avevo recitato diverse volte in passato il ruolo di un padre ma qui tutto era descritto molto bene in ogni dettaglio. In un viaggio così avventuroso come quello che devono affrontare il bambino si diverte molto, sta al gioco e capisce col tempo che il padre non deve dimostrargli niente e che lui gli vuol bene per quello che è”.

“Quali momenti particolari ricordi del viaggio, del set e e delle pause di lavoro?”
“E’ stato tutto faticoso ma molto divertente, c’erano tante e continue belle sorprese, ma per la riuscita dell’impresa è stato decisivo il fattore umano. Ho colto al volo la bella opportunità di visitare da vicino tanti luoghi speciali che altrimenti non avrei mai visto: il Monte Rushmore, la Monumental Valley, Red Mountain, il luogo dove è stato girato “Il pianeta della scimmie”.. Carlo era come se fosse felicemente “posseduto” dalla memoria cinematografica, ha ambientato diverse sequenze nei luoghi più tipici della storia del cinema. Io sono stato sempre un appassionato della storia e della cultura degli indiani d’America, quelli che più accendevano la fantasia di noi ex ragazzetti, io fin da bambino sono stato sempre dalla parte dagli indiani e quindi si è trattato di qualcosa di particolarmente emozionante: mi ero appassionato per “Soldato blu” e per “Piccolo grande uomo” e per i libri di controcultura e i volumi di storia come “Seppellite il mio cuore a Wounded Knee” di Dee Brown. Ho incontrato alcuni indiani in Arizona, nello Utah, in Sud Dakota ho visto una discendente di Nuvola Rossa, considerato il capo di Cavallo Pazzo, ho visitato i luoghi del generale Custer a Custer City, con una parte residua dell’accampamento del Settimo Cavalleggeri. E poi lo spettacolo di David Coperfield a Los                                                                        Angeles, le nostre serate organizzate sempre da Carlo che cercava di metterci a nostro agio, trovava i posti dove si mangiava meglio, dall’Arizona a Las Vegas, ogni volta con i migliori chef…! 

INTERVISTA AD ANNA FOGLIETTA 

“Come sei stata coinvolta in questo film?”
“Avevo già recitato con Carlo Vanzina in “Ex-Amici come prima” e tra noi era nata una forte stima ed una grande amicizia, così quando lui ha iniziato a lavorare a questo nuovo progetto ha pensato che io potessi essere giusta nel ruolo di Carmen, una donna vuota, superficiale ed attualissima che offriva uno spunto geniale per creare un prototipo. Non è un personaggio che ha solo due dimensioni, era importante poterle darle una tridimensionalità, e mi sono divertita come una matta, ho capito subito che avrebbe potuto rappresentare per me una bella occasione”.

“Chi è la Carmen che interpreti?”
“E’ una ragazza che vive andando in palestra, per lei il corpo è un oggetto di culto da amare  ed idolatrare: è cresciuta in una periferia  romana molto dura e difficile, la tv le ha insegnato, esplicitamente o meno, che può essere normale offrire il proprio corpo per ottenere qualcosa nella vita, magari un posto  di lavoro: se esistono le “veline”, in fondo, è perché c’è stato un ventennio di tv-spazzatura... Senza sospettare che ognuno debba essere protagonista della  propria esistenza pensa che la propria posizione sociale dipenda dagli uomini giusti che riescono a farla “svoltare”, crede di poterli utilizzare come le pare, si ritiene forte e sicura e invece senza rendersene conto è lei a venire usata, è una povera  vittima della società dell’immagine. E’ un personaggio che esiste nella realtà, forse è un po’ esasperato ma io ho cercato di non farne una semplice “macchietta” e di renderla piuttosto estrema ma umana e vera, conferendole una certa goffaggine nel muoversi  e mostrandola simpaticamente sciapa, costantemente distratta rispetto ai drammi che avvengono sotto i suoi occhi perché è concentrata magari sulle unghie da rifare: il mondo è pieno di queste persone che non si accorgono dei drammi quotidiani”.

“Che cosa le accade quando arriva negli Stati Uniti?”
“Quando Carmen si ritrova con gli altri fratelli di cui ignorava l’esistenza a dover spargere le ceneri del padre defunto in Arizona, inizia un vero e proprio road movie. Il viaggio si rivelerà per tutti anche un percorso interiore ed iniziatico che porterà a conoscere ulteriori aspetti di ogni personaggio, diventerà quasi un esperimento socio-antropologico, farà emergere la bontà che Carmen ha dentro di sé e lei riuscirà in parte a migliorare (ma non troppo, non mi piacciono quei film miracolosi in cui si cambia e ci si trasforma da cigno nero in cigno bianco..) perché in fondo a 30 anni i giochi sono fatti. 

“Come ti sei trovata a recitare di nuovo con Vanzina?”
“Il copione era una specie di canovaccio iniziale come nella commedia dell’arte, ma gli eventuali arricchimenti non lo snaturavano mai, per cui se a lui piaceva qualcosa di nuovo la “cesellava” e andava avanti. Carlo sa sempre esattamente quello che vuole, è  la persona più lucida che abbia mai visto su un set. Vivevamo tutti in situazioni da gita scolastica e così è emerso ancora meglio un suo lato umano che già  conoscevo: nell’ambito di una convivenza forzata, anche se piacevole, lui, ha pensato al benessere di tutti sul set e fuori, è stato sempre gentile e premuroso con me e la mia famiglia e con la sua costante supervisione affettuosa e premurosa è diventato per ognuno di noi una specie di papà iperattivo e generoso. Lui non calca mai la mano, è riuscito secondo me a portare in scena un affresco del nostro presente attraverso una serie di disadattati/frustrati che non riescono a collocarsi in una società che non li accoglie, visto che si trovano in un’età al limite tra fallimento e possibilità di riscattarsi. 

“Che rapporto si è creato con gli altri attori?” 
“E’ nata un’amicizia molto forte tra me ed Ambra Angiolini, ci siamo “prese” tanto, abbiamo scoperto presto grande stima, affetto e curiosità ognuna verso l’altra. Quando giravamo avevamo i tempi molto stretti e dovevamo concentrarci, ma ci siamo divertite da morire.

“Che cosa ricordi con maggior divertimento sul set e fuori scena?”
“I trasferimenti da uno Stato all’altro; l’America ha rappresentato un vero e proprio “personaggio” a sé stante; la ricordo con grande nostalgia, è stato impressionante vedere le Montagne Rocciose, certi colori e paesaggi a cui non eravamo abituati, è stato un privilegio poter girare in certi luoghi così magici e suggestivi. Carlo ci faceva scoprire sempre nuovi posti, nascosti e magnifici, i suoi punti di riferimento erano soprattutto cinematografici, si trattava quasi sempre delle locations dal vivo di film celebri rimaste nell’immaginario collettivo di ognuno di noi, quelle che ti appartengono  perché sei cresciuto insieme a quei luoghi. Ci siamo divertiti molto quando abbiamo  girato la sequenza dello spargimento delle ceneri e ancora di più una sera a Page, in Arizona, alla fine delle riprese, quando ci siamo ritrovati tutti insieme a cena in una grande tavolata con la troupe e abbiamo iniziato a scatenarci con gli stornelli romani rubando la scena ad un vero gruppo folk che stava per esibirsi..”.
 

INTERVISTA AD AMBRA ANGIOLINI  

“Che rapporto  si è creato con Carlo Vanzina?”
“Io e Carlo ci siamo “sfiorati” a lungo nel recente passato, è giusto riconoscere che lui e suo fratello Enrico sono stati tra i pochi ad  avermi cercato spesso nel corso del tempo. Io sono sempre possibilista, non ho mai preclusioni snob verso nessuno, era capitato che avessi altri impegni in coincidenza di altri film che loro mi avevano offerto ma questa volta per fortuna ci siamo trovati. All’inizio ero un po’ spaventata dal lungo viaggio da affrontare, dalla paura di volare, dall’idea dei miei bambini da lasciare a casa, ero in crisi così come lo erano anche gli altri attori, ma alla fine delle riprese ho detto a Carlo che spero che questo sia stato solo l’inizio di una lunga serie di esperienze in comune. Da un punto di vista professionale ed umano lui è un regista che si lascia  sorprendere, le persone decise come lui, quelli che hanno le idee chiare in testa su un certo progetto a me danno molta sicurezza. Vanzina ha una conoscenza impressionante di questo mestiere e poi ti lascia la sensazione che il tuo personaggio sia tu a crearlo e che lui ti stia solo dando una mano, la percezione che hai è che sei tu a doverti prendere le tue responsabilità. Il mio ruolo era quello di una psicopatica piena di fobie che riesce a superare certi suoi problemi affrontando direttamente varie tappe e varie esperienze e questa consapevolezza mi ha permesso di crescere molto. Grazie a lui ho imparato a portare ogni mattina sul set un’idea ed un contributo creativo nuovo e, speriamo, un valore aggiunto rispetto a quello che era già ben descritto nel copione. Carlo non dirige le scene dal monitor, come oggi si usa sempre più frequentemente, ma lo fa davanti a te che sei sul set e questa sua vicinanza ti offre un’inquietudine sana, perché ti accorgi che lui ha la tua stessa ottica, la tua stessa visione delle cose. Con lui mi sono trovata benissimo perché ride volentieri e si lascia sorprendere dalle tue proposte e allora, come mi succedeva con le suore quando andavo a scuola, si merita un “bravissimo” con la penna profumata, una di quelle penne che hanno tolto dal commercio perché oggi per i bimbi ci sono altri tipi di incentivi”.
“La scuola della commedia dei fratelli Vanzina è una delle più vere ed utili che io abbia mai intrapreso, è lì che misuri la tua professionalità, è lì che metti insieme le cose per far quadrare i conti. Carlo vuole girare tutto e bene senza perdere tempo e in certi luoghi i vari comfort li devi dimenticare, la nostra è stata un’avventura e come tale  andava vissuta. Durante le 13 ore di volo in aereo che all’inizio mi terrorizzavano sono riuscita addirittura a vedere un film, una volta scesa dall’aereo mi sentivo come Christophe Lambert, in Highlander… non avevo sonno, non ero stanca, sei ore dopo essere arrivata a destinazione ero a Zion National Park St George, una nota località turistica. Carlo non poteva credere ai suoi occhi, ho percorso con lui tutta l’America in macchina senza nessuna scorciatoia con l’aereo..”.

“Come ti sei trovata con gli  altri attori?”
“Non pensavo di familiarizzare così tanto con Anna Foglietta, l’avevo vista recitare ma non la conoscevo, non mi era mai capitato di considerare l’ipotesi di un’amicizia così profonda con una collega di lavoro, anche lei aveva avuto finora poche amiche che facevano il suo mestiere ma poi in America - sarà stato il Far West, saranno stati gli indiani - ci siamo scoperte con entusiasmo reciproco e la cosa mi ha fatto molto piacere. Con Ricky Memphis ogni anno siamo alle prese… con un viaggio: dopo “Immaturi” e “Immaturi - Il VIaggio” di Paolo Genovese ci siamo ritrovati ancora nello stesso concept di un gruppo di amici.. E’il tipo di attore non costruito che mi piace sempre, fa diventare ogni personaggio il  suo cavallo di battaglia. Rocco Papaleo agli aspiranti attori dice abitualmente:” dovete frequentare una scuola o non fare niente come Ricky Memphis e diventare bravissimi grazie al talento naturale..”. Quando ci troviamo a recitare insieme in un film, ormai  io e Ricky abbiamo un modo comune di rapportarci nella preparazione ad una scena, nello stare tranquilli nei camper, lui è un tipo in apparenza più passivo e io invece un’iperattiva, però c’è lo stesso rispetto degli spazi altrui, della voglia di parlare o dei silenzi, del desiderio di esserci con pochi grilli per la testa. Giovanni Vernia l’ho conosciuto solo in questa occasione ma si è rivelato un altro bel compagno di giochi e di avventura, è un ragazzo simpaticissimo e di talento. Vincenzo Salemme mi ha fatto scoprire tutti i migliori ristoranti, andava in avanscoperta e ci dava la sensazione di essere dei degustatori della guida Michelin: una volta ha organizzato in un locale un pranzo italiano, ha comprato tutto al supermercato e ha cucinato e perfino il cuoco alla fine è venuto fuori dalla cucina  per dirci “W l’Italia”. Lui in scena è un vero maestro dell’improvvisazione ma abbiamo cercato un po’ tutti di assecondare le nostre corde senza però “schiacciare” l’altro: alla fine Carlo decideva e sceglieva solo il meglio, di lui ci si poteva fidare. Quando accetto di prendere parte ad un certo progetto la fiducia è totale, voglio che il film sia vicino a quello che il regista ha pensato, vivo per compiacerlo e metto da parte ogni egocentrismo, in testa come riferimento ho solo lui, non mi dirigo mai da sola”.

“Ricordi qualche episodio divertente o particolare del periodo delle riprese?”
“Quando Ricky Memphis è stato coinvolto nello show di David Copperfield a Las Vegas si ostinava a commentare quello che gli stava accadendo in romanesco stretto e studiando il suo labiale la frase migliore che gli è uscita mentre il mago lo prendeva un po’ in giro  è stata: “an vedi questo che me stà a mette in mezzo. ..”. La cosa bella della lavorazione è stata il cameratismo che si è creato tra tutti noi sul set e fuori, non è stato facilissimo perché continuavamo a lavorare duramente in qualsiasi situazione atmosferica, passando dall’estate pura all’inverno pieno in luoghi dove si mangiava poco e male. Il viaggio comunque è stato molto bello e gratificante, ricordo ad esempio una notte trascorsa a Las Vegas dove ognuno di noi ha voluto vedere e fotografare tutto, sembravamo tutti dei piccoli giapponesi curiosi ed entusiasti”.

“Ti senti più a tuo agio a contatto con scene brillanti?”
 “Credo che una commedia sia riuscita se riesce a mantenere quello sguardo che hanno i bambini quando assistono a qualcosa di bello. Sì, in genere prediligo le commedie, mi piacciono ma sono esigente, non è facile che mi venga da ridere di cuore. La mia preferita tra tutte è “Piccola posta” di Steno con Alberto Sordi e Franca Valeri, perché ha un nodo da sciogliere, il cinismo della quotidianità: il lato ridicolo del quotidiano quando è vero, quando è dalla parte del popolo, è vita e intuizione e quel film dei primi anni’50 ce l’aveva, anticipava i tempi, in quella  cattiveria c’era tanta verità. Era un tipo di commedia dove non c’era solo divertimento ma anche una  precisa attenzione al costume, la risata avvolgente di qualcosa che conosci e in cui ti riconosci, perché l’hai vista e un po’ ti appartiene, è quel volersi un po’ di bene perché noi siamo effettivamente così. A proposito di Franca Valeri; qualche mese fa dall’alto dei suoi 92 anni ha detto in un’intervista qualcosa sul mondo dello spettacolo che mi ha folgorato: ”Ma quali stelle, oggi, io vedo solo piccole lucine”. 

CARLO VANZINA (regia, soggetto, sceneggiatura)
Carlo Vanzina è nato a Roma il 13 marzo 1951. Ha studiato in una scuola francese a Roma. Ha lavorato come aiuto regista dal 1969 fino al 1975 con Mario Monicelli, suo padre Steno e con Alberto Sordi.

Nel 1976 ha diretto il suo primo film e da allora ha scritto e girato circa 60 lungometraggi

	MAI STATI UNITI

                                           Sogg. - Scen. - Regia

VACANZE DI NATALE A CORTINA 

           Sogg. - Scen.

	EX – Amici come prima


                     Sogg. - Scen. - Regia

	SOTTO IL VESTITO NIENTE – L’utima sfilata            Sogg. - Scen. - Regia

TI PRESENTO UN AMICO                                          Sogg. - Scen. - Regia

LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA                    Sogg. - Scen. - Regia

UN’ESTATE AI CARAIBI



           Sogg. - Scen. - Regia

	VIP (tv)





           Sogg. - Scen. - Regia

UN’ESTATE AL MARE



           Sogg. - Scen. - Regia

	UN CICLONE IN FAMIGLIA 4 (tv)

           Sogg. - Scen. - Regia

	ITALIA 2061





           Sogg. - Scen. - Regia

	UN CICLONE IN FAMIGLIA 3 (tv)

           Sogg. - Scen. - Regia

	UN CICLONE IN FAMIGLIA 2 (tv)

           Sogg. - Scen. - Regia

	OLE’






           Sogg. - Scen. - Regia

IL RITORNO DEL MONNEZZA


           Sogg. - Scen. - Regia

UN CICLONE IN FAMIGLIA (tv)


           Sogg. - Scen. - Regia

	IN QUESTO MONDO DI LADRI   

           Sogg. - Scen: - Regia

	LE BARZELLETTE  



           Sogg. - Scen. - Regia

IL PRANZO DELLA DOMENICA


           Sogg. - Scen: - Regia

	FEBBRE DA CAVALLO LA MANDRAKATA
           Sogg. - Scen: - Regia

	ARTURO COLOMBO MARESCIALLO                        Sogg. - Scen. - Regia 

IN GONDOLA (tv)                                                           

SOUTH KENSINGTON



           Sogg. - Scen. - Regia

ADESSO SESSO




           Sogg. - Scen. - Regia

	QUELLO CHE LE RAGAZZE NON DICONO
           Sogg. - Scen. - Regia

	VACANZE DI NATALE 2000


           Sogg. - Scen. - Regia

ANNI 60(tv)




                      Sogg. - Scen. - Regia

	IL CIELO IN UNA  STANZA


           Sogg. - Scen. - Regia

ANNI 50(tv)





           Sogg. - Scen. - Regia

SIMPATICI E ANTIPATICI



           Sogg. - Scen.

	A SPASSO NEL TEMPO – L’Avventura continua        Sogg. - Scen. - Regia

BANZAI





           Sogg. - Scen. - Regia

FRATELLI COLTELLI



           Sogg.

	A SPASSO NEL TEMPO



           Sogg. - Scen. - Regia

SQUILLO




 
           Sogg. - Scen. - Regia

	VACANZE DI NATALE 1995


           Sogg.

SELVAGGI




                      Sogg. - Scen. - Regia

	IO NO SPIK INGLISH                                                   Sogg. - Scen. - Regia

S.P.Q.R.





           Sogg. - Scen. - Regia

I MITICI





           Sogg: - Scen. - Regia

	PICCOLO GRANDE AMORE


           Sogg. - Scen. - Regia

	SOGNANDO LA CALIFORNIA


           Sogg. - Scen. - Regia

	PIEDIPIATTI





           Sogg. - Scen. - Regia

CRONACA NERA




           Sogg. - Scen.

MILIARDI





           Sogg. - Scen. - Regia

	TRE COLONNE IN CRONACA


           Sogg. - Scen. - Regia

	FRATELLI  D’ITALIA



           Sogg. - Scen

LE FINTE BIONDE




           Sogg. - Scen. - Regia

	LA PARTITA





           Sogg. - Scen. - Regia

	MONTECARLO GRAN CASINO’


           Sogg. - Scen. - Regia

	I MIEI PRIMI 40 ANNI



           Sogg: - Scen. - Regia

	VIA MONTENAPOLEONE                                           Sogg. - Scen. - Regia

	YUPPIES 2




                      Sogg. 

	ITALIAN FAST FOOD



           Sogg. - Scen.

	YUPPIES





           Sogg. - Scen. - Regia

	SOTTO IL VESTITO NIENTE


           Sogg. - Scen. - Regia

	AMARSI UN PO’




           Sogg. - Scen. - Regia

VACANZE IN AMERICA



           Sogg. - Scen. - Regia

	UN RAGAZZO UNA RAGAZZA


           Sogg.

	SAPORE DI MARE 2




Sogg.

	VACANZE DI NATALE                                                 Sogg. - Scen. - Regia

MYSTERE                                                                    Sogg. - Scen. - Regia

IL RAS DEL QUARTIERE



           Sogg. - Scen. - Regia

	SAPORE DI MARE 



           Sogg. - Scen. - Regia

	VIUULENTEMENTE MIA



           Sogg. - Scen. - Regia

ECCEZZZIUNALE VERAMENTE


           Sogg. - Scen. - Regia

	I FICHISSIMI





           Sogg. - Scen. - Regia

	UNA VACANZA BESTIALE


           Sogg. - Scen. - Regia

ARRIVANO I GATTI 



           Sogg. - Scen. - Regia

	FIGLI DELLE STELLE



           Sogg. - Scen. - Regia

	PER VIVERE MEGLIO



           Sogg. - Scen.

	LUNA DI MIELE IN TRE



           Sogg. - Scen. - Regia

COLPITA DA IMPROVVISO BENESSERE
           Sogg. - Scen.


ENRICO VANZINA (soggetto, sceneggiatura)

Nato a Roma nel 1949. Ottiene il Baccalaureat Francese al liceo Chateaubriand di Roma nel 1966. Si laurea in Scienze Politiche a Roma nel 1970 e nel 1971 ottiene una specializzazione in Scienze Sociali. 

Lavora per alcuni anni come aiuto regista del padre Steno.

Nel 1976 inizia una carriera di sceneggiatore. Ha scritto 80 film lavorando con molti dei più famosi registi italiani: Dino Risi, Marco Risi, Alberto Lattuada, Steno, Mario Monicelli, Nanni Loy e tanti altri.
Insieme al fratello Carlo, regista, ha realizzato alcuni dei più grandi successi degli anni ’80 e ’90. Tra i film che hanno inventato un genere e una schiera di attori:

SAPORE DI MARE

VACANZE DI NATALE

SOTTO IL VESTITO NIENTE

ECCEZZIUNALE VERAMENTE

YUPPIES

I MIEI PRIMI 40 ANNI

SOGNANDO LA CALIFORNIA

S.P.Q.R. 2000 E ½ FA

IO NO SPIK INGLISH

A SPASSO NEL TEMPO

IL CIELO IN UNA STANZA

VACANZE DI NATALE 2000

FEBBRE DA CAVALLO–LA MANDRAKATA

IL PRANZO DELLA DOMENICA

BARZELLETTE

IN QUESTO MONDO DI LADRI

LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA
Ha lavorato con quasi tutti gli attori italiani, da Alberto Sordi, Renato Pozzetto, Gigi Proietti, Diego Abatantuono, Enrico Montesano, Paolo Villaggio, Monica Vitti, Virna Lisi, Laura Antonelli, Stefania Sandrelli, Gian Maria Volontè, Raoul Bova, Vincenzo Salemme, Enrico Brignano e alcuni tra i più grandi attori internazionali come Faye Dunaway, Carol Bouquet, Elliot Gould, Michel Serrault, Susannah York, Leslie Nielsen e Rupert Everett.
Da circa 20 anni è produttore dei suoi film.
Ha inoltre prodotto molti programmi televisivi tra cui la fortunata serie I RAGAZZI DELLA 3C premiata con due Telegatti. Nel 1987 ha vinto il Premio della Critica come Miglior Produttore Televisivo dell’anno con la serie AMORI. Nel 1988 ha scritto e prodotto ANNI 50. Nel 1999 ha scritto e prodotto ANNI 60 e la fortunata serie “Un Ciclone in Famiglia”.
E’ stato Consulente Generale e capo della Produzione Penta Film di Silvio Berlusconi e Vittorio Cecchi Gori negli anni ‘90 e ‘91.
Ha scritto una commedia teatrale “Bambini cattivi” messa in scena da Giuseppe Patroni Griffi.
Ha pubblicato da Mondadori il libro “Le finte bionde”, “Colazione da Bulgari” da Salerno Editrice e “La vita è buffa” edito da Gremese, “Commedia all’Italiana” Newton Compton, e “Una famiglia italiana” Mondadori.
Ha collaborato per 5 anni al “Corriere della Sera”.
Da diciassette anni scrive invece sul “Il Messaggero” dove gli è stata affidata una rubrica settimanale di costume.

Da alcuni anni collabora con la rivista “Chi” e “Diva e Donna”
CINEMA 

MAI STATI UNITI

VACANZE DI NATALE A CORTINA

EX – Amici come prima

SOTTO IL VESTITO NIENTE – L’ultima sfilata

TI PRESENTO UN AMICO

LA VITA E’ UNA COSA MERAVIGLIOSA

UN’ESTATE AI CARAIBI

VIP (tv)

UN’ESTATE AL MARE

UN CICLONE IN FAMIGLIA 4 (tv)

ITALIA 2061

UN CICLONE IN FAMIGLIA 3 (tv)

OLE’

UN CICLONE IN FAMIGLIA 2 (tv)

ECCEZZIUNALE VERAMENTE CAPITOLO SECONDO…ME

IL RITORNO DEL MONNEZZA


UN CICLONE IN FAMIGLIA (tv)


IN QUESTO MONDO DI LADRI

BARZELLETTE

IL PRANZO DELLA DOMENICA

FEBBRE DA CAVALLO – LA MANDRAKATA

ARTURO COLOMBO MARESCIALLO IN GONDOLA (tv)

SOUTH KENSINGTON

ADESSO SESSO

QUELLO CHE LE RAGAZZE NON DICONO

VACANZE DI NATALE 2000

SIMPATICI E ANTIPATICI

IL CIELO IN UNA STANZA

ANNI ’60 (tv)

ANNI ’50 (tv)

PAPARAZZI

A SPASSO NEL TEMPO – L’Avventura continua


BANZAI

A SPASSO NEL TEMPO


SQUILLO

SELVAGGI

IO NO SPIK INGLISH


VACANZE DI NATALE ’95


I MITICI


S.P.Q.R.

PICCOLO GRANDE AMORE

SOGNANDO LA CALIFORNIA


PIEDIPIATTI

MILIARDI

CRONACA NERA

TRE COLONNE IN CRONACA


LE FINTE BIONDE


FRATELLI D’ITALIA


LA PARTITA


MONTECARLO GRAN CASINO’

I MIEI PRIMI 40 ANNI

VIA MONTENAPOLEONE

I RAGAZZI DELLA TERZA C

YUPPIES 2

TI PRESENTO UN’AMICA

ITALIAN FAST FOOD

IL COMMISSARIO LO GATTO

YUPPIES

SOTTO IL VESTITO NIENTE

AMARSI UN PO’

VACANZE IN AMERICA

VACANZE DI NATALE

MYSTERE

IL RAS DEL QUARTIERE

UN RAGAZZO, UNA RAGAZZA

SAPORE DI MARE 2

SAPORE DI MARE

VIULENTEMENTE MIA

ECCEZZZIUNALE VERAMENTE

VADO A VIVERE DA SOLO

I FICHISSIMI

UNA VACANZA BESTIALE

ARRIVANO I GATTI

LA PATATA BOLLENTE

FIGLI DELLE STELLE

PER VIVERE MEGLIO

COLPITA DA IMPROVVISO BENESSERE

LUNA DI MIELE IN TRE

OH SERAFINA

FEBBRE DA CAVALLO

EDOARDO FALCONE (Sceneggiatura)

CINEMA

2012
PER SFORTUNA CHE CI SEI regia di Alessio Maria Federici

2012
VIVA L’ITALIA regia di Massimiliano Bruno

2011
NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE Regia di Massimiliano Bruno.

2011
A NATALE MI SPOSO di Massimo Boldi

2011 
MATRIMONIO A PARIGI regia di Claudio Risi

2010
TUTTO L’AMORE DEL MONDO di Riccardo Grandi

TEATRO

2010
Autore ed interprete del monologo teatrale “Sansone contro tutti”, teatro Cometa off Roma

2008-09 Autore con  Massimiliano Bruno del musical “Poveri ma belli”, musiche di Gianni Togni e regia di Massimo Ranieri.  

2006
Coprotagonista nella commedia “Più vera del vera” con Tosca D’Aquino e Daniele Liotti, Regia di Enrico Maria La Manna, Teatro Manzoni di Roma

2005
Coautore con Rodolfo Laganà e Mario Pappagallo dello spettacolo “Geneticamente mortificato” con Rodolfo Laganà.

2003 
Scrive la commedia “Killer Show”, in scena al Teatro 7 di Roma

2002 
Coautore con Rodolfo Laganà dello spettacolo “Laganà Social Club”  in scena al 

Teatro Brancaccio di Roma

2002 
Scrive la commedia “Il capolavoro”, in scena al Teatro 7 di Roma 

TELEVISIONE

2007   Coautore “Celebrity” presentata da Fabio Canino, in onda su Sky.

2007
Coautore “Tg Show” presentata da Fabio Canino, in onda su Sky

2006
Scrive con Massimiliano Bruno una puntata della prima serie televisiva de “I Cesaroni”, con Claudio Amendola e Elena Sofia Ricci. 

2005 
Autore “Due sul divano” scritta da Fabio Di Iorio, Massimiliano Bruno e Furio Andreotti, in onda su La7

2005
Autore “Settima Dimensione”, presentata da Sabrina Nobile, in onda su La7

2005
Autore “Dove vai in vacanza?” Rai Due con Luisa Corna, Lillo & Greg

2004 Autore “Nessundorma” con Paola Cortellesi, Rai Due

VINCENZO SALEMME (Antonio)

CINEMA
Regista, Interprete e sceneggiatore

NO PROBLEM

SMS – Sotto Mentite Spoglie

COSE DA PAZZI

HO VISTO LE STELLE

VOLESSE IL CIELO

A RUOTA LIBERA

AMORE A PRIMA VISTA

L’AMICO DEL CUORE

Interprete






regia

MAI STATI UNITI





Carlo Vanzina

BUONA GIORNATA




Carlo Vanzina

10 REGOLE PER FARLA INNAMORARE

Cristiano Bortone

LEZIONI DI CIOCCOLATO 2



Alessio Maria Federici

EX – Amici come prima




Carlo Vanzina

SENZA ARTE NÉ PARTE




Giovanni Albanese

A NATALE MI SPOSO




Paolo Costella

LA VITA È UNA COSA MERAVIGLIOSA

Carlo Vanzina

BAARIA






Giuseppe Tornatore

EX







Fausto Brizzi

OLÈ 







Carlo Vanzina

BACIAMI PICCINA 





Roberto Cimpanelli

OPOPOMOZ (doppiatore) 



Enzo D’Alò

IL TUFFO 






Massimo Martella

MORTE DI UN MATEMATICO NAPOLETANO

Mario Martone

C’È POSTO PER TUTTI




Giancarlo Planta

LA MESSA È FINITA




Nanni Moretti

BIANCA






Nanni Moretti

SOGNI D’ORO





Nanni Moretti

Interprete e sceneggiatore



regia
BACIATO DALLA FORTUNA



Paolo Costella

Sceneggiatore





regia

MUZUNGU






Massimo Martelli

TEATRO

Regista, interprete e autore
“Il Diavolo custode”

“L’astice al veleno”
“Bello di papà”
“La gente vuole ridere”

“Cose da pazzi ovvero lo strano caso di Felice C.”

“L’amico del cuore”

“Faccio a pezzi il teatro”

“Sogni e bisogni”

“Di mamma ce n’è una sola”

“Premiata pasticceria bellavista”

“…E fuori nevica”

“Fatti unici per atti comici”

“Passerotti o pipistrelli?”

“Lo strano caso di Felice c.”

“A chi figli, a chi figliastri”

Regista e autore

“ ’E femmene”

“Fiori di ictus”

“Io e lui”

Interprete

“Non ti pago”

“Don Giovanni”

“La tempesta”

“Ogni anno punto e a capo”

“ ‘O scarfalietto”

“Uomo e galantuomo”

“Nu’turco napoletano”

“Chi è cchiu’ felice ‘e me”

“Ditegli sempre di si”

“Tre cazune fortunati”

“Pulcinella va cercanno la fortuna pe’ Napule”

“La donna è mobile”

“Il Cilindro”

“Quei figuri tanti anni fa”

“Questi fantasmi!”

AMBRA ANGIOLINI (Angela)
CINEMA 






regia   

PER SFORTUNA CHE CI SEI (titolo provv.)

Alessio Maria Federici

MAI STATI UNITI





Carlo Vanzina

VIVA L’ITALIA





Massimiliano Bruno

IMMATURI - IL VIAGGIO




Paolo Genovese

COUNTDOWN (corto)




Max Croci

CI VEDIAMO A CASA




Maurizio Ponzi

ANCHE SE È AMORE NON SI VEDE


Ficarra e Picone

LA MONACA (corto) 




Marco Bellocchio

NOTIZIE DAGLI SCAVI




Emidio Greco

TUTTI AL MARE





Matteo Cerami 

IMMATURI






Paolo Genovese

INSULA






Eric Alexander

CE N’È PER TUTTI





Luciano Melchionna

BIANCO E NERO                    



Cristiana Comencini

LA VOLPE E LA BAMBINA - voce narrante

Luc Jacquet

SATURNO CONTRO                      


Ferzan Ozpetek


TELEVISIONE
2011 - 2012: “Piazza Pulita” Monologhi (La 7)

2009: “Nastri D’Argento” (Rai Uno)

2010: "Crozza Italia” 3 edizioni (La 7) 

2008: ”Questa Sera Niente MTV” – autrice e conduttrice

2006: "Nickelodeon Kids Choice Awards" - Il premio dei ragazzi (MTV)

2006: "Cornetto Free Music Festival" - (All Music)

2006: "Dammi il Tempo" - (Rai Tre)

2005: "Chicas" - (Fox Life)

2005: "Cominciamo Bene…..Estate!" - (Rai Tre)

2005: "30^ Edizione del Premio Internaz. del Cinema R. Valentino" - (Rai Uno)

2005: "Festival di Sanremo" - (Rai Uno)

2004: "Cornetto Free Music Festival" - (Italia 1)

2003: "Speciale per Voi –Trent’anni dopo o poco più" - (Rai Due)

2002: "L'Assemblea" - (Italia 1)

1997: "Sanremo Top" - (Rai Uno)

1997: "Carosello" - (Rai Due)

1996: "Dopo Festival" - (Rai Uno)

1996: "Super" - (Canale 5) 

1995: "Generazione X" - (Italia 1)

1992: "Non è la Rai" - (Italia 1)


FICTION

”All stars” – Regia di M. Martelli

“La squadra” 8° serie – Guest star – registi vari

"L’Ultima trincea” – Regia di A. Sironi (Rai Uno)

“Gianburrasca" - (Musical Televisivo su Canale 5)

"Una donna per Amico 3" - (Rai Uno)

"Maria Maddalena" - (Mediaset)

"Favola"   Fabrizio De Angelis

TEATRO






regia
“Ti ricordi di me?” testo Massimiliano Bruno

Sergio Zecca

”I Pugni in tasca”  testo di Marco Bellocchio 

Stefania  De Santis
"La Misteriosa scomparsa di W” di Stefano Benni
G. Gallione

“Menecmi" di Plauto

“La Duchessa di Amalfi"  




N. Siano

"Emozioni" - Musical 




S. Japino

RADIO

2009: “Per fortuna che c’è la radio “(Radio Due)
2007/06: "Arrivano le Femmine" - (Play Radio)

2006/05: "Ci fai o ci Play?" - (Play Radio)

Dal 1998 Al 2002: "Capriccio" (Su Radio 105), "40 Gradi all’Ambra", "Luci e Ambra", "Ambra e gli Ambranati", "Menta Forte", "La Mezzanotte di Radio 2" 

SPOT TELEVISIVI
2007: SPOT PER AIDS patrocinio Ministero della Salute – Regia: Francesca Archibugi

RICKY MEMPHIS (Nino)
CINEMA 






regia   

L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO



Giovanni Veronesi

MAI STATI UNITI





Carlo Vanzina

VACANZA DI NATALE A CORTINA


Neri Parenti

IMMATURI – IL VIAGGIO 




Paolo Genovese

EX – Amici come prima




Carlo Vanzina

IMMATURI






Paolo Genovese

PARADISO PER DUE 




Pier Belloni 

15 SECONDI (cortometraggio)



Gianluca Petrazzi 

MILANO-PALERMO:Il ritorno



Claudio Fragasso 

STORIA DI MARIO (cortometraggio)


Filippo Soldi 

PAZ! 







Renato De Maria

L’ULTIMO CAPODANNO




Marco Risi



LE FAREMO TANTO MALE 



Pino Quartullo

DELITTI ECCELLENTI




Ricky Tognazzi

TAXI (cortometraggio)




Elisabetta Villaggio

ALTRI UOMINI 





Claudio Bonivento

L’ANNO PROSSIMO VADO A LETTO ALLE DIECI    Angelo Orlando 

PALERMO MILANO SOLO ANDATA 


Claudio Fragasso

VITE STROZZATE 





Ricky Tognazzi

IL BRANCO






Marco Risi

I MITICI - Colpo gobbo a Milano



Carlo Vanzina

BRIGANTI






Marco Modugno

LA SCORTA






Ricky Tognazzi

ULTRA’






Ricky Tognazzi

PUGNI DI RABBIA 





Claudio Risi

TELEVISIONE 





regia   

“Come un delfino 2”





Franco Bertini

“Tutti pazzi per amore 3”




Laura Muscardin

“Area paradiso”





Diego Abatantuomo

“Notte prima degli esami ‘82”



Elisabetta Marchetti

“Come un delfino”





Stefano Reali

“Caccia al re - La narcotici” 



Michele Soavi

“Paradiso per due”





Pier Belloni

“Crimini bianchi” 





Alebrto Ferrari

“Distretto di polizia” Serie da 1 a 6


Registi Vari

“Occhi verde veleno” 




Luigi Parisi

“La Sindone – 24 ore, 14 ostaggi” 


Ludovico Gasparini

“Il morso del serpente” 




Luigi Parisi

“Ultimo II parte” 





Michele Soavi

“Ultimo” 






Stefano Reali

ANNA FOGLIETTA (Carmen)
CINEMA
regia
MAI STATI UNITI





Carlo Vanzina

COLPI DI FULMINE




Neri Parenti

L´AMORE È IMPERFETTO



Francesca Muci

LA NUOVA OSSESSIONE 



Luca Tornatore

EX – Amici come prima

 


Carlo Vanzina

NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE 


Massimiliano Bruno

IL VELO DI WALTZ (cortometraggio)


Sergio Stivaletti

THE AMERICAN 





Anton Corbjin

FEISBUM´ Resisterete?




Alessandro Capone


I NUOVI MOSTRI





Enrico Oldoini

SOLO UN PADRE





Luca Lucini

SE CHIUDI GLI OCCHI 




Lisa Romano

TARTARUGHE – Euclide era un bugiardo 

Viviana Di Russo

4.4.2 – Il gioco più bello del mondo


Claudio Cupellini

SFIORARSI






Angelo Orlando
TELEVISIONE 





regia

2011: ”Cesare Mori: il prefetto di ferro” 


Gianni Lepre

2010: ”Il commissario Rex” 



Andrea Costantini

2009: “Distretto di polizia 9”



Alberto Ferrari

2008: “Distretto di polizia 8”



Alessandro Capone

2004-2006: “La Squadra” VI serie 


AA.VV
TEATRO






regia
“Alla ricerca della romanità perduta” 


F. Sabatucci(curatore)

“La nipote della Babila” di A. Foglietta 


A. Foglietta

“Miles Gloriosus” di T.M. Plauto



V. Zingaro

“Caffè Chantant” di E. Scarpetta 



A. Avallone

“Questi fantasmi” di E. de Filippo



A. Avallone

“Uomo e galantuomo” di E. de Filippo 


A. Avallone

“’O Scarfalietto” di E. Scarpetta 



A. Avallone

“Miseria e nobiltà” di E. Scarpetta 
 

A. Avallone

“Morte di carnevale” di R. Viviani 



A. Avallone

“Tre pecore viziose” di E. Scarpetta 


A. Avallone

“Pulcinella Sciò” di A. Petito 



A. Avallone

“Donne di ripicche” di A. Quadrelli 


Pastiglia-Conte Turchetta

“’A nuttata ‘e San Lorenzo” di C. Belsito 

M.Conte

“Barbablu’” da J. Offenbach 



P. Gallina

“Le false confidenze” da Marivaux 


E. Metalli

“Teatro in pezzi” 





P. Gallina  

GIOVANNI VERNIA (Michele)

CINEMA  






regia
MAI STATI UNITI





Carlo Vanzina

TI STIMO FRATELLO


    

Paolo Uzzi e Giovanni Vernia

TELEVISIONE

2011: “Zelig” (Canale 5)

2010:
60ª ediz. del Festival di Sanremo. Unico comico ospite della manifestazione

2008/10: “Zelig” (Canale 5)

2009: “ZigZelig” (Canale 5)

2008: “Zelig Off” (Canale 5)

2005: “Call Center – Una banda di svitati” SitCom (Happy Channel)

TEATRO

Tour estivo nella maggiori località turistiche con il suo Recital

“Essiamonoi”: spettacolo d’esordio di Giovanni Vernia. Scritto e diretto da Giovanni Vernia e Paolo Uzzi (con l’amichevole partecipazione di Gino e Michele).

“Ridi’n Blu”: Laboratorio Comico in scena ogni settimana al Teatro Blu di Milano.                     Fondatore e membro del gruppo fisso 

“Zelig” a Milano e “Zelig On The Road” di Verona e di Rimini - Laboratori

 “La Risata Strappata 4” 

 “La Risata Strappata 3” 

PUBBLICITA’
2010:
Campagna pubblicitaria televisiva Mc Donalds

2009:
Testimonial “Smemoranda” 2010 (TV, Radio, Stampa, Affissioni, Internet)

2007:
Campagna “Philips” (Stampa, Affissioni)

2007:
Campagna “Warner Bros Cinemas” (Stampa, Affissioni)

2006:
Campagna “Oviesse” (Stampa, Affissioni)

2006:
Campagna “Auchan” (Stampa, Affissioni)

2005:
Testimonial “Azienda Trasporti Milanesi” (Stampa, Affissioni)

EDITORIA
2009: Essiamonoi (o no?), Kowalski Editore

2009: DVD dello Spettacolo “Essiamonoi” - Collana “GazZelig” della Gazzetta dello Sport

MAURIZIO MATTIOLI (Oreste Bracchi)
CINEMA / filmografi essenziale




regia


MAI STATI UNITI






Carlo Vanzina

SONO UN PIRATA, SONO UN SIGNORE


Edoardo Tartaglia

UNA FAMIGLIA PERFETTA




Paolo Genovese

E IO NON PAGO






Alessandro Capone

VIVA L’ITALIA






Massimiliano Bruno

BUONA GIORNATA





Carlo Vanzina

SCONTRINI IN VACANZA





Alessandro Capone

IMMATURI – IL VIAGGIO





Paolo Genovese

OPERAZIONE VACANZE





Claudio Fragasso

UNA DONNA PER LA VITA




Maurizio Casagrande

UNA NOTTE DA PAURA





Claudio Fragasso

RABBIA IN PUGNO





Stefano Calvagna

BOX OFFICE - 3D






Ezio Greggio

UN’ESTATE AI CARAIBI





Carlo Vanzina

QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA



L. Miniero, P. Genovese

IL PRANZO DELLA DOMENICA




Carlo  Vanzina

IL CIELO IN UNA STANZA




Carlo Vanzina

TIFOSI







Neri Parenti

IN BARCA A VELA CONTROMANO



Stefano Reali

VACANZE DI NATALE 95





Neri Parenti

NEL CONTINENTE NERO




Marco Risi

FANTOZZI – IL RITORNO





Neri Parenti

NOTTATACCIA






Duccio Camerini

ROSSINI ROSSINI






Mario Monicelli

CASA MIA CASA MIA





Neri Parenti

SCUSA SE È POCO





Marco Vicario

TELEVISIONE






regia


“Natale a quattro zampe”





Paolo Costella

“Come un Delfino 1 e 2”





Stefano Reali

“Il Grande Caruso”






Stefano Reali

“Terra Ribelle”






Cinzia TH Torrini

“Piper”







Francesco Vicario

“VIP”








Carlo Vanzina

“Il Sangue e la Rosa”





Salvatore Saperi

“Un Ciclone in Famiglia 1-2-3”




Carlo Vanzina

“I Cesaroni”







Stefano Vicario

“I ragazzi del Muretto”





registi vari

“Le ragazze di Piazza di Spagna 2”



Gianfrancesco Lazotti

“Anni 60”







Carlo Vanzina




TEATRO










“Rugantino” 3 edizioni nel ruolo di Mastro Titta


DOPPIAGGIO





 

“Un Mostro a Parigi” personaggio Maynott

ANDREA PITTORINO (Roby)
CINEMA







regia


MAI STATI UNITI






Carlo Vanzina

NON SCOMPARIRE





Pietro Reggiani

AMORI ELEMENTARI





Sergio Basso

TELEVISIONE






regia


Il Tredicesimo Apostolo





Alexis Sweet

Don Matteo 8






C. Elia, G. Base

Dov'è mia figlia






Monica Vullo

Al di la' del lago 2






Raffaele Mertes

Don Matteo 7






Registi vari

Le segretarie del sesto





Angelo Longoni

So che ritornerai






Eros Puglielli

Un ciclone in famiglia 3 e 4 




Carlo Vanzina

Mogli a pezzi







A. Benvenuti, V. Terracciano

“Ballando con le Stelle”

SPOT PUBBLICITARI





regia


Vodafone Casa Station





Owen Harris


Il mulino che vorrei - Biscotti Girotondi

Roma Città Natale. Una festa unica al mondo 


Leone Crescenzi

Tim Carta Auguri 






Alessandro D’Alatri

PAOLO BESSEGATO (Notaio Garbarino)
CINEMA







regia

VIVA LA LIBERTÀ 






Roberto Andò

MAI STATI UNITI






Carlo Vanzina

IL GIORNO IN PIÙ 






Massimo Venier

BORIS IL FILM




    

Ciarrapico, Torre, Vendruscolo

A CASA NOSTRA






Francesca Comencini

VITE IN SOSPESO






Marco Turco

TEATRO








regia

“45 GIRI DI PAROLE D’AMORE” con L. Savino


Paolo Bessegato

“CASA DI BAMBOLA (L’ALTRA NORA) di Ibsen


Leo Muscato

“GIULIETTA E ROMEO” di Shakespeare



Leo Muscato

“RITTER, DENE, VOSS” di Bernhard




Renato Sarti

“IL GIUOCATORE” di Goldoni





G. Patroni Griffi

“CALIGOLA” di Camus  (ruolo:Cherea)




Claudio Longhi

“LA MOSCHETA” di Ruzante





Claudio Longhi

“ANONIMO VENEZIANO” (protagonista)



Giuseppe Berto

“ARIA DI FAMIGLIA” di Bacri e Jaoui




Michele Placido  

“ARLECCHINO SERVITORE DI DUE PADRONI” di Goldoni    
Nanni Garella

“DYSKOLOS” di Menandro





Egisto Marcucci

“ECUBA” di Euripide






Massimo Castri

“LA MORTE CIVILE” di Giacometti
                             
        
Giuseppe  Bertolucci

“ADELCHI” di Manzoni






Mina Mezzadri

“ALCESTI” di Euripide






Walter Pagliaro

“LA VITA E’ SOGNO” di Calderon de La Barca      


Giampiero Solari

“RICORDA CON RABBIA” di Osborne




Nanni  Garella

“TARTUFO” di Moliere






Mina Mezzadri

TELEVISIONE







regia

“DOMENICO MODUGNO – LA SUA VOCE”



Riccardo Milani

“UN MEDICO IN FAMIGLIA 8”




          
Elisabetta Marchetti

“ROSSELLA 2”







Gianni Lepre

“UNA GRANDE FAMIGLIA”





Riccardo Milani

“DON MATTEO 8” – Ep. 13





Carmine Elia

“IL COMMISSARIO REX – 5° stagione”




Marco Serafini

“ATELIER FONTANA – Le sorelle della moda”



Riccardo Milani

“LE DELIZIE DELL’INFERNETTO” – puntata pilota

  
A.Antonelli/A.Manzini

“DUE MAMME DI TROPPO 2”



       

Antonello Grimaldi

“IL MOSTRO DI FIRENZE”



           
Antonello Grimaldi

“DUE MAMME DI TROPPO”



           
Antonello Grimaldi

“GIACOMO PUCCINI”






Giorgio Capitani

“DELITTI IMPERFETTI – R.I.S. 5”




Fabio Tagliavia

“RACCONTAMI 2”





        

R.Donna/T.Aristarco

“VITE SOSPESE”







Gianpaolo Tescari

“LA SQUADRA” 4° serie
DANIELA PIPERNO (Psicanalista)
CINEMA







regia

	MAI STATI UNITI 
	Carlo Vanzina 

	IL FUTURO 
	A. Scherson 

	IL VOLTO DI UN’ALTRA 
	Pappi Corsicato 

	QUANDO LA NOTTE 
	Cristina Comencini 

	CADO DALLE NUBI 
	Gennaro Nunziante 

	NEURONIC CAR (corto) 
	Alice Comandini 

	IL FUOCO E LA CENERE 
	Citto Maselli 

	SI PUO’ FARE 
	Giulio Manfredonia 

	THE SIN EATER 
	Brian Elgeland 

	IL NOSTRO MATRIMONIO E’ IN CRISI 
	Antonio Albanese 

	L’AMORE PROBABILMENTE 
	Giuseppe Bertolucci 

	PANE E TULIPANI 
	Silvio Soldini 

	IL MONELLONE (corto) 
	Guido Anelli 

	ANNI 90 
	Enrico Oldoini 

	I CAMMELLI 
	Giuseppe Bertolucci 

	IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 
	F. Castellano e G. Moccia 

	IL MINESTRONE 
	Sergio Citti 

	DUE PEZZI DI PANE 
	Sergio Citti 

	ECCO NOI PER ESEMPIO 
	Sergio Corbucci 


TELEVISIONE / filmografia essenziale


regia

“BACIAMO LE MANI”





Eros Puglielli

“IL DELITTO DI VIA POMA”




Roberto Faenza

“AMICI E NEMICI”






Giulio Manfredonia

“LA SQUADRA”






Registi vari

“AVVOCATI”







Giorgio Ferrara

“UNA VERITA’ COME UN’ALTRA”



Giorgio Calderone

“ERBA SELVATICA”





F. Campigotto

“PROFESSIONE FARABUTTO”




Alberto Sironi

TEATRO







regia
“SOGNO D’AUTUNNO” di Jon Fosse



Alessandro Machìa

“MANFRED” di Robert Schumann



Andrea De Rosa

“DESUREZIONE”






Alessandra Cutolo

“EST OVEST”






Cristina Comencini 

“LA LOCANDIERA” di Carlo Goldoni



Carlo Cecchi 

“FINALE DI PARTITA” di Samuel Beckett


Carlo Cecchi

“SOGNO DI UNA NOTTE D’ESTATE” di W. Shakespeare
Carlo Cecchi

“THE GOOD BODY – IL CORPO GIUSTO”


Giuseppe Bertolucci

“WOYZEC”







Gabriele Salvatores

“BERTOLDO A CORTE”





Gabriele Salvatores

FILMOGRAFIE

I produttori

FULVIO LUCISANO
Nato a Roma il 1° agosto 1928 e nominato Cavaliere del Lavoro il 28 maggio 2007.

Fulvio Lucisano fa parte di quella generazione di Italiani che vide l’Italia distrutta e lacerata, percorsa da eserciti stranieri ma che da quella umiliazione trasse la volontà, la determinazione e il coraggio di voltare pagina e di portare il proprio Paese raso al suolo dalla guerra fra i primi dieci al mondo in soli quindici anni. Una generazione che fu protagonista del cosiddetto Miracolo italiano. Lucisano era nato a Roma il 1° agosto 1928 e si laureò in giurisprudenza nel 1954 presso l’Università La Sapienza di Roma.

Per tutti i ragazzi italiani della sua età che erano cresciuti fra le ristrettezze della guerra e dell’autarchia, nel clima provinciale dell’Italia fra gli anni 30 e 40 il cinema rappresentava il sogno, la magia di un mondo virtuale in cui tutto era bello e affascinante e carico di emozioni. Prima ancora di terminare gli studi universitari, nel 1949, Lucisano era già coinvolto nelle riprese del documentario ANNO SANTO prodotto da Samuel Bronston che illustrava il grande giubileo del 1950, e l’anno dopo iniziava a collaborare con l’Istituto Luce alla realizzazione di un Cinegiornale mensile per l’America Latina. In quegli anni la sua attività di documentarista aumentò in modo esponenziale tanto che Fulvio Lucisano lavorò, in proprio e per la Documento Film, a circa trecento documentari tra i tanti, PIAZZA NAVONA e LO SCRIGNO DEL CARDINALE. Quest’ultimo illustrava i capolavori custoditi nella Galleria Borghese ed esprimeva la tendenza di quel tempo a riproporre l’immagine dell’Italia come straordinario contenitore di un patrimonio artistico e culturale irripetibile.

Sempre nei primi anni Cinquanta collaborò alla realizzazione del cinegiornale ORIZZONTE CINEMATOGRAFICO.

La formazione professionale di Lucisano avviene così in costante e diretto contatto con l’imprenditoria e le strutture cinematografiche straniere, statunitensi in particolare, fatto importante per un produttore italiano che si affacciava al mercato internazionale dopo gli anni di autarchia e di chiusura. In particolare, questa opportunità gli permette di sviluppare una notevole capacità a muoversi sui mercati internazionali, e di sviluppare la convinzione di quanto sia necessario perseguire politiche di apertura e di confronto con le realtà di altri Paesi, e costruire canali di scambio commerciali, culturali e creativi.

Ma il lavoro nel mondo del documentario è solo un primo passo. Il suo vero obiettivo era di arrivare alla produzione cinematografica, fatto che si verificò con la realizzazione del suo primo film: I QUATTRO DEL GETTO TONANTE, girato in Vista Vision con una macchina da presa costruita assieme a Giovanni Ventimiglia e poi adottata dalla Technicolor.

È l’inizio di una lunga e proficua carriera che lo porta il 1° agosto del 1958 a fondare la società Italian International Film (IIF), di cui assume la guida e di cui è tutt’oggi presidente. Una società che già dal nome, omaggio all’American International Pictures che formò registi come Francis Ford Coppola, Roger Corman e Peter Bogdanovich, vuole rivendicare l’importanza accordata al cinema di genere e la costante attenzione ai gusti del pubblico. Premiati dal successo di pubblico, i film con il marchio IIF hanno avuto la loro consacrazione ufficiale nel 2005 alla LXII Mostra del Cinema di Venezia, dove il direttore Marco Müller si è fatto promotore, all’interno della Retrospettiva sulla Storia segreta del cinema italiano, del restauro e della proiezione di quattro film prodotti da Fulvio Lucisano, LE SPIE VENGONO DAL SEMIFREDDO e TERRORE NELLO SPAZIO di Mario Bava e COSA AVETE FATTO A SOLANGE? e IL MEDAGLIONE INSANGUINATO di Massimo Dalla Mano, oggi unanimemente considerati dei cult.

Dopo 50 anni di ininterrotta attività la Italian International Film risulta essere una delle ditte di produzione più attive e consolidate, oltre che tra le più antiche, ben nota in Italia come all’estero. La serietà, umana e professionale, la capacità imprenditoriale, l’attenzione a recepire innovazioni e tendenze sono alla base di una produzione di oltre 130 film tra cui, accanto ai classici della migliore commedia italiana diretti da Steno, Dino Risi, Pasquale Festa Campanile, Giorgio Capitani, Alberto Sordi, troviamo opere coraggiose che hanno contribuito ad accrescere il prestigio del cinema italiano, come RICOMINCIO DA TRE di Massimo Troisi, L’INCHIESTA di Damiamo Damiani, PER LE ANTICHE SCALE di Mauro Bolognini, UN RAGAZZO DI CALABRIA di Luigi Comencini, IL GIOVANE TOSCANINI di Franco Zeffirelli, IL GRANDE COCOMERO di Francesca Archibugi, FARINELLI di Gerard Corbiau; il cinema di intrattenimento non viene comunque mai abbandonato, e la serie di successi di ARAGOSTA A COLAZIONE, IL LADRONE, IL BELPAESE, IL TASSINARO, continua con i recentissimi IO NO SPIK INGLISH di Carlo Vanzina, PALLA DI NEVE di Maurizio Nichetti, FANTOZZI: IL RITORNO di Neri Parenti.

Nel 2004 Fulvio Lucisano ha prodotto la prima opera da regista scritta da Susanna Tamaro NEL MIO AMORE e nel 2006 la sua costante attenzione ai giovani registi è stata premiata con uno dei maggiori successi produttivi della sua lunga carriera: l’opera prima NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI di Fausto Brizzi, campione d’incassi al botteghino coronato da 11 nomination al David di Donatello, vincendo poi quello più importante, assegnato al miglior regista esordiente.

Nel 2007 il newquel NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI – OGGI, uscito in Italia il giorno di San Valentino, ha raggiunto gli stessi straordinari incassi del primo film. Sempre del 2007 è CEMENTO ARMATO, opera prima del regista Marco Martani, che vede nei panni del protagonista, il grande autore di gialli Giorgio Faletti. Nel 2008 è stato prodotto QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA, che ha riportato un successo di pubblico e d’incassi. Nel 2009 per la regia di Fausto Brizzi si è prodotto EX, una commedia corale brillante, con oltre 10 milioni di euro al botteghino. A seguire, altri due film sono stati realizzati per la regia di Fausto Brizzi MASCHI CONTRO FEMMINE uscito per 01 Distribution nell’ottobre 2010 e FEMMINE CONTRO MASCHI, questo distribuito da Medusa Film nel febbraio 2011. Sempre nello stesso anno a marzo esce l’opera prima di Massimiliano Bruno, NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE, campione d’incassi, e ad ottobre EX: AMICI COME PRIMA!, per la regia di Carlo Vanzina. Infine, nel 2012 si è prodotto e  un film di Gianluca Ansanelli ALL’ULTIMA SPIAGGIA,  la seconda opera di Massimiliano Bruno VIVA L’ITALIA uscito nelle sale il 25 ottobre e ancora in programmazione con un incasso totale superiore ai 5 milioni e il secondo film di Edoardo Leo, BUONGIORNO PAPA’, le cui riprese sono terminate a novembre. 

Dalla stagione 2004/2005 la IIF ha allargato le sue attività alla produzione televisiva, realizzando varie mini-serie. La prima, RICOMINCIO DA ME diretta da Rossella Izzo, con Barbara D’Urso, Stefania Sandrelli e Ricky Tognazzi, è andata in onda sulle reti Mediaset ottenendo lusinghieri risultati d’ascolto. L’UOMO DELLA CARITÀ di Alessandro di Robilant, presentato in anteprima al Festival Internazionale di Roma come evento speciale, destinata ai canali Mediaset, e L’INCHIESTA di Giulio Base (per la Rai), una miniserie, quest’ultima, che per l’eccezionalità dell’impegno e il valore del cast (la sceneggiatura è di Andrea Porporati in collaborazione con lo scrittore di best seller Valerio Massimo Manfredi, tra gli interpreti ci sono Daniele Liotti, Max von Sydow, F. Murray Abrahm, Dolph Lundgren, Ornella Muti) è stata distribuita anche nelle sale cinematografiche italiane e americane. Inoltre un progetto importante su Enzo Tortora “IL CASO ENZO TORTORA- DOVE ERAVAMO RIMASTI” di e con Ricky Tognazzi andato in onda sulle reti Rai con grande successo di pubblico. 

Nella logica conseguenza della sua formazione internazionale, Fulvio Lucisano si occupa anche di acquisizione e distribuzione di titoli esteri. In tanti anni di attività sono oltre 400 i film distribuiti con il marchio IIF: cult movie come AMERICA 1929 – STERMINATELI SENZA PIETÀ di Martin Scorsese e THELMA & LOUISE di Ridley Scott; deliziose commedie come 4 MATRIMONI E UN FUNERALE di Mike Newell e FRENCH KISS di Lawrence Kasdan; successi di pubblico come OVER THE TOP con Sylvester Stallone e BODY OF EVIDENCE con Madonna; raffinati film d’autore come INDOCINA (Premio Oscar) di Regis Wargnier, CARRINGTON di Christopher Hampton e SLEEPERS di Barry Levinson che è stato premiato con un grande successo sia di critica che di pubblico.

In anni più recenti, grazie anche all’accordo con la Columbia Tristar per distribuire in Italia i film prodotti dalla Revolution Studios, sono usciti con il marchio IIF alcune delle migliori interpretazioni di Julia Roberts (I PERFETTI INNAMORATI e MONA LISA SMILE), Adrien Brody (THE JACKET), Nicolas Cage (LORD OF WAR) e Richard Gere (PAROLE D’AMORE). Gli ultimi film stranieri acquisiti da IIF per la distribuzione in Italia sono JOHN RAMBO, scritto, interpretato e diretto da Sylvester Stallone e SFIDA SENZA REGOLE (RIGHTEOUSKILL) con Al Pacino e Robert De Niro, che hanno ottenuto un clamoroso successo sia di pubblico che di critica. E ancora nel 2009 IL CATTIVO TENENTE, per la regia di Werner Herzog con Nicholas Cage ed Eva Mendes, in corcorso al Festival di Venezia e BROOKLYN’S FINEST diretto da Antoine Fuqua con Richard Gere, Ethan Hawke, Wesley Snipes e Ellen Barkin, presentato al Festival di Venezia dello stesso anno. 

Nel 2009 ancora un lungometraggio MI RICORDO ANNA FRANK, tratto dal libro di Alison Leslie Gold che raccoglie la dolorosa testimonianza di Hanneli Goslar amica di Anna Frank e della sua famiglia. CONAN THE BARBARIAN 3D, per la regia di Marcus Nispel con Jason Momoa, Rachel Nichols e Ron Perlman e infine DRIVE diretto da Nicolas Winding Refn, con Ryan Gosling, Carey Mulligan, Bryan Cranston, Christina Hendricks presentato a Cannes 2011 e vincitore del premio alla Migliore Regia ed uscito il 30 settembre 2011.

Nella consapevolezza, infine, che l’odierno mercato cinematografico deve essere affrontato in tutte le sue potenzialità, Fulvio Lucisano ha allargato la sua attività anche all’esercizio cinematografico. Negli anni Ottanta ha gestito il circuito Cannon, poi trasformatosi in Cinema 5, e ha operato con il partner Aurelio De Laurentiis alla creazione di un circuito di Miniplex nella città di Roma. Successivamente con la sua Italian International Film ha inaugurato a settembre 1998 il Multiplex Andromeda di Roma, all’avanguardia per le tecnologie di proiezione e la ricercatezza architettonica. Nel 2007 IIF, tramite la propria holding IIH ha acquisito la Stella Film che gestisce multiplex a Napoli, Afragola, Benevento, Caserta e ha inaugurato a Natale del 2007 la Multisala Andromeda di Brindisi. Nel Novembre 2011 inaugura l’Andromeda River a Zumpano in provincia di Cosenza.

Nell’ottobre 2007 Fulvio Lucisano viene insignito, dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dell’ambita onorificenza di Cavaliere del Lavoro. Questo rappresenta un grande evento non solo a livello personale ma per il riconoscimento dato al cinema come industria.

Ultima nata all’interno di IIF la divisione home video ha permesso di distribuire sul mercato la ricchissima library della società, prima attraverso accordi di partnership con Columbia Tristar Home Video e più recentemente con 01 Distribution.

Ma l’impegno di Fulvio Lucisano nel mondo cinematografico non si è limitato alla conduzione della propria azienda. Nella consapevolezza della necessità di tener vivi e vitali i rapporti di interscambio tra differenti realtà produttive e culture cinematografiche, ha sempre operato a livello associativo e rappresentativo nazionale ed internazionale, rivestendo la carica di Presidente dell’Unione Nazionale Produttori e guidando l’Associazione nazionale delle industrie cinematografiche e audiovisive (Anica) per due bienni dal 1998 al 2011.

Fulvio Lucisano è conosciuto all’estero come membro dell’ Arbitration Advisor Commitee dell’AFMA, della Fèdération International des Associations de Producteurs de Films, dell’AGICOA e de Le Club des Producteurs Europeèns .

Durante la sua lunga attività professionale ha ottenuto numerosi riconoscimenti e premi, fra i quali tre Nastri d’Argento e quattro David di Donatello.

Fulvio Lucisano rappresenta, in conclusione, quella razza di imprenditori italiani caratterizzati da grande passione per il lavoro, duttilità, capacità inventiva e creativa che mantengono vivo il prestigio del loro Paese e il buon nome del prodotto italiano sui mercati internazionali. La sua onestà, la sua grande capacità organizzativa e di lavoro unite ad una grande umanità ne fanno una persona di grande carisma personale sempre circondato dalla stima e dall’affetto di tutti coloro che hanno avuto l’opportunità di conoscerlo e di seguirlo nella realizzazione dei suoi progetti.

FEDERICA LUCISANO
Federica Lucisano, ancora prima di terminare gli studi, inizia a collaborare con l’ Italian International Film, azienda di famiglia e da due generazioni nella storia del cinema italiano, seguendo le varie fasi di realizzazione di alcuni lungometraggi come segretaria di produzione, tra i quali: L’OTHELLO di Franco Zeffirelli L’ INCHIESTA di Damiano Damiani, IN UNA NOTTE DI CHIARO DI LUNA di Lina Wertmuller.

Nata il 15 febbraio 1967 a Roma, nel 1992 si laurea con lode in economia e commercio alla Sapienza con una tesi su La gestione strategica delle imprese di produzione cinematografica, continua a frequentare l’ambiente universitario per altri cinque anni in qualità di assistente alla cattedra di tecnica industriale e commerciale. Nello stesso anno ricopre per la Italian International Film il ruolo di responsabile delle acquisizioni con l’estero gestendo un’intensa e mirata attività di distribuzione sul territorio italiano.

Sono gli anni in cui vengono acquistati i diritti di film che riscuoteranno un notevole successo nel nostro mercato come QUATTRO MATRIMONI ED UN FUNERALE di Mike Newell e FRENCH KISS di Lawrence Kasdan, o altri successi di pubblico come SLEEPERS di Barry Levinson, che con Robert De Niro, Dustin Hoffman, Brad Pitt, Kevin Bacon e Jason Patrick ha ottenuto uno dei maggiori risultati di pubblico e di critica degli ultimi anni.

Più recentemente sono da annoverare tra i successi della Italian International Film il contratto concluso nel 2001 con la Columbia Tristar per la distribuzione di una serie di film prodotti dalla Revolution Strudios tra i quali: THE ONE, THE ANIMAL e il film di punta I PERFETTI INNAMORATI, interpretato da un cast d’eccezione (Julia Roberts, Catherine Zeta Jones, Billy Crystal e John Cusack), uno dei maggiori successi della stagione cinematografica italiana 2001-2002. MONA LISA SMILE, con Jiulia Roberts, è stato uno dei campioni d’incasso del Natale 2003. Tra gli ultimi film distribuiti della Italian International Film ricordiamo il bellissimo THE JACKET, interpretato dal premio Oscar Adrian Brody e Keira Knightley. L’ultimo scorcio del 2005 vedrà due grandi star americane portate in Italia da IIF: Nicolas Cage e Richard Gere, in due importanti produzioni: LORD

OF WAR e BEE SEASON. Tra i titoli acquisiti dal 2008 in poi vi sono JOHN RAMBO, scritto, interpretato e diretto da Sylvester Stallone, SFIDA SENZA REGOLE, diretto da John Avnet con Al Pacino e Robert De Niro, IL CATTIVO TENENTE, per la regia di Werner Herzog con Nicholas Cage ed Eva Mendes, in corcorso al Festival di Venezia nel 2009 e BROOKLYN’S FINEST diretto da Antoine Fuqua con Richard Gere, Etan Hawke,

Wesley Snipes e Ellen Barkin, presentato al Festival di Venezia 2009. CONAN THE BARBARIAN 3D, per la regia di Marcus Nispel con Jason Momoa, Rachel Nichols e Ron Perlman e infine DRIVE diretto da Nicolas Winding Refn, con Ryan Gosling, Carey Mulligan, Bryan Cranston, Christina Hendricks presentato a Cannes 2011 e vincitore del premio alla Migliore Regia uscito il 30 settembre 2011.

Accanto al lavoro di acquisizione e distribuzione, Federica Lucisano inizia ad occuparsi in maniera sempre più attiva di produzione e firma alcuni lungometraggi fra cui LA MIA VITA A STELLE E STRISCE e il clamoroso successo del 2006 NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI, opera prima del giovane regista Fausto Brizzi, con Giorgio Faletti, Cristiana Capotondi e Nicolas Vaporidis. Nel 2007 NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI – OGGI uscito in Italia il giorno di San Valentino, ha raggiunto gli stessi straordinari incassi del primo film. Sempre

del 2007 è Cemento Armato, opera prima del regista Marco Martani che vede nei panni

del protagonista il grande autore di gialli Giorgio Faletti. Nel 2008 è stato prodotto QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA, che ha riportato un successo di pubblico e d’incassi. Nel 2009 per la regia di Fausto Brizzi si è prodotto EX, una commedia corale brillante, con oltre 10 milioni di euro al botteghino. A seguire, altri due film sono stati realizzati per la regia di Fausto Brizzi MASCHI CONTRO FEMMINE uscito per 01 Distribution nell’ottobre 2010 e FEMMINE CONTRO MASCHI, questo distribuito da Medusa Film nel febbraio 2011. Sempre nello stesso anno a marzo esce l’opera prima di Massimiliano Bruno, NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE, campione d’incassi, e ad ottobre EX: AMICI COME PRIMA!, per la regia di Carlo Vanzina. Infine, nel 2012 si è prodotto e  un film di Gianluca Ansanelli ALL’ULTIMA SPIAGGIA,  l’opera seconda di Massimiliano Bruno VIVA L’ITALIA, uscito nelle sale il 25 ottobre e ancora in programmazione con un incasso totale superiore ai 5 milioni e il secondo film di Edoardo Leo BUONGIORNO PAPA’, le cui riprese sono terminate a novembre.

Tra i riconoscimenti si annoverano:

Migliore commedia dell’anno – NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE (Nastri d’Argento 2011)

Migliore commedia – NESSUNO MI PUO’ GIUDICARE (Globo d’Oro 2011) 

Nomination Miglior film EX – (David di Donatello, 2009)

Nomination Miglior film NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI – (David di Donatello, 2006)

Nomination Miglior produttore Federica Lucisano (David di Donatello, 2006)

Nomination Miglior produttore NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI (Ciak d’Oro 2006)

Miglior Film – NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI (Telegatto della provincia di Roma)

Nomination Miglior produttore ( Nastri d'Argento della SNGCI, 2007 )

Miglior Film - NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI regia di Fausto Brizzi; produttore

Federica Lucisano (Telegatto della provincia di Roma)

Federica Lucisano – Premio Best in Class Facoltà di Economia presso Università La

Sapienza, Roma 22 ottobre 2008.

Nel 23/12/2003 Federica Lucisano viene nominata Amministratore Delegato della Italian International Film, Consigliere delle altre società del Gruppo, nonché Presidente della Italian International Holding. Nel 2006 la Holding ha acquisito la Stella Film con cui ha ampliato il suo raggio di esercizio cinematografico e sul finire del 2007 la società ha inaugurato l’apertura del multisala Andromeda Maxicinema su Brindisi e nel novembre del 2011 l’Andromeda River a Zumpano in provincia di Cosenza.
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